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"A rrolte c'ò posto solo per Ie laclime". Lo ha
affermato il'Patriarca Éartolorneo al termine
delf incontro con i rifugiati dell'Ucraina a
Varsavia. Il zg marzo iI Patrialca ecumenico
Barioiomeo I e 1'arci-,'escovo Stanislaw GEdechi,
presiclente de11a Conferen'.1a epis cop a1e P o1 acca,
Èi sono parlati a quattr'occhi, hanno incontrato .i

rilhgiati e hanno pregato insieme_per 1a pace nel
rnondo. 11 capo del1a Chiesa ortodossa si trova in
Foionia su inr.ito deL presitiente polacco Aidrzej
Duda. L'incontro - si-1egge in una nota - ha
avutc luogo nel campLrsllell'Università cardinale
Stefàn W,#szf iiski, cÌìe ospita circi'i 9o nfugiati
daii'Llcraina. Dopo i colloqui ecl av-er ascoltato i
toccanti racconti sulJe espàr-ienze di guerra, ii
Patria::r:a ha afferm:rto che è c1i1flc.ile dare ui:-

roltoo ilrìlrL:iuagli 1"'g,iLi 'Jolo'osi clriir Fl.l.1l
phriu{. die.si t"oil"n,nenle "l\l,ltl c"e [":sìlrilìl:t

trxm ffitrffiffiNm&ffi mffifl,e& ffiffiffiffiNm§ffi',

tr&ffiffi [§, ffis$Tffiffi ffimffiffiffiffi§ffiffi§§

NMiffi§ffiffim,, ffi& ffiXffitrffi$ffiffiffi* §nffi

$rmvere{e semprc ffiffim§ffi§ne

ffiffip§ffi nneflflm ilnffi§{#s flfll[#sffi"..
Autorevole, dialogante, identitario. [V a

soprattutto "desiderabile". È così che l,uole
essere identificato «il Seqnor,, il mensile della

diocesi di lr,4ilano che, dal nurnero di aprile
2AZZ, esce in una veste totaimente rinnorlala.

di contenuti Iegati «aila uirirenstone locale, rno

non un giornale locale», che privilegia il

<<registro derlle storie, rna raccontate con

rispetto» e .,che dà spazio al confronto tra ie
idee". Insomma, {(Lrrl giornale per gente seria

che vuole pensare)). come ha sintetizzato
i'arcivescovo Mario Delpini nel suo editoriale
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$' aei XXI secolo, 1oo anni rlopo la nascita
deii'enrpio impero sovietico e 77 anmi clalja fìne
della seconda guerra monr1ia1e", ha clenLrnciato
G4decki, sottolineando che "1a blam;r sfrenata di
dominio e tra mancanza dj rispetto pel la r.ita e 1a
dignità umane hanno portato a rivitalizzare i
demoni devastanti de1 passato". L'arcivesco.uo ha
ricordato che, per ironia c1el1a sorte, in qi-resta
gllerra combattono due popoli cristiani, slavi, che
sono uniti dal battesimo di Viacliiniro itr Grantle,
che 1o ha ricel.Lrto a Costantinopoli ne1 988 con 1a
prima metropolia di Kiev. E ha richiamato le sue
parole indiriizate nel1a lettera al Patriarca Kyrill
di iMosca e di tutta ia Russia 1l z marzo scorso:
"Nessun raotivo, nessuna ragione gitistifica mai
la decisione di iniziare un'invasion? miiitare in

nobiii, nel dialogo c nella pazieute altes:i - pirì
frufiuose de11a guerra violenta", la preghier:l
dell'arcivescovo Gadecki.

del battesimo deila Rus'?". G4decki ha
che Papa Francesco, e con luiiutta la Chiesa
romanò-cattoiica ha intrapreso molte iniziative
spirituali, implorando ia pace per I'Ucraina e per
tutto il mondo; per questò la Solennità
dell'Annunciaziòne del signore - nella Chiesa
cattolica - è stata una gioinata di particotrare
suoolica ner la Dace cotonata daIl'atto di
.ohèacraàione àei mondo, e in particolare della
Russia e dell'Ucraina al Cuore Immacolato di
Maria. Al termine il presidente della Conferenza
episcopale polacca ha ringraziato il Patriarca
gàrtolòme,i t p"r la sua piesenra e ia sua
sollecitudine per gii ortodossi ucraini, molti dei
quali si trovano in Polonia. Ha assicurato che Ia
ehiesa cattolica si nrenderà cura materiale e
spirituale di loro, iìel rispetto per 1a loro fede e ie
pèculiarità culturali, in conformità agli
insegnamenti della Chiesa cattolica in
riferimento zri principi riguardalti l'ecumenismo
e la libertà di cbscienza e-di confessione religiosa.
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CUORE DI SAH GIORGIO
Comunichiamo anche questa settimana quanto ricevuto.
Offerte alle tVlesse 17+330 € in BUSTA mensile pro lavori
in Oratorio (dicui l-0 buste con 150,00 in san Giorgio);
offerte per lumini votivi L08,00 idi cui 24,40 in s.

Giorgio); intenzionisante Messe pro Def unti 26A,A0;
Giornali e stampa cattolica 1O00; a Battesimi 200,00.
Grazie a tutti.

ROSSO IN BANCAT - 25.537'80,,.

E, sempre possibile far dimunuire il debito
versando sul cl PARROGCHIA SAI{
GIORGIO, presso lntesa SanPaolo, IBANI

IT55O(LETTERA O) O3O 690
6{ 00000173504

t{el seritldu deltra FarlilEmie gtri

ails$Gamenti ill minori online

§:m0 ffumstltrti dd 1fi2'1,.

E un effetto del drastico aurnento delia presenza

online cli bambini e adolescenti a causa del

lockclown e della didattica a distanza (DAD)

trarnite smadphone, tablet e computer' [/ai come

oggi i genitori devono controllare l'uso che i rninori

fanno dei ciispositivi'digitali, dei social e del web in

generale, correggendo ! comporiamenti sbagliati'

ba papà penso ehe eontrollare e correggere i

nostri figii sia un atto di amore' Sapevi che

il2.4% dògli adolescenti italiani rischia Ia salute e

I'isolamento dalla famiglia e dalla scuola per I'uso

eccessivo e smodato di videogiochi? Oppure, sai

quanto tempo all'anno traseorre Gonnesso
online, in media, un adolescente? E un dato
ehe mi ha scioccato. Pg-oilrgyafe§ye§lodgte,

deo"vedAM
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§,r;Aa:tra ale:l p:'a5eil:: !i:ii,q 52, l-? - 53, i2
{*:ì ciice ii §ign,:i-e iii,r: ,,!,:,-o il riio senro ;iyià
si:rc:ss,r, si,;à riì:;-aLj.t, es.liaio e :rr,::ii;a.to

gi";,i'rcj:ileittl. il,:,^r,e 
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si s.'"r,:rroilo Ci iril - t;.lrio eia
s;'ìguraio pel esierc ci'uorcr: li suo asp*tto e cih,ersa ia

st";a fci'ma c'a. qriella riei iigi: deli'uonic -, cr:sì si

me,"avigiier"anno eli lui rrìolie jìazioili; i re da'l;inti a lui si

ehiu*iei;rnno liib*cta, coiché veciranno un iai-io mai a, essi

rae*entato e coinprei:derrrnn+ ciò ihe riiai e..vÈvaitL)

Lii-iii*, ehi avi"ebbe ere r;i" al nostro ai'rlr:rieìo? l\ r-hi

saiei:le siatr: ri:a.nifestaia ii bi"licrio rìei §ig:'rore? à.

eresellto com: Lirl ';irgulio davanti a ìLii i: eO.ilÉ ilna
i"a.u"iee in tena ariela, iJci-i her aili3areiìza né beiie:za per

a-ilirare i nast;'i sgiiarcìi, non splen.ior-e pei"ooterci pia.eei'e.

Di*pretzata e reielio da.gii ilornini, uomo dei riclori che
bei'i cr:i"iosce ii patire, ccrfic i;ito cia,lanti al cluale ci si

copi-e Ia faccia; era ciisprezzato e non fie arlerraino alcrina-

stir*a, l]pirre-egli si è carltata Ceilt nostie soiierenze, si

ò adclcssato i nostri cloiori; e rrci lo gir-rdicavamo

casticaio, pei"c')sso *a t):i: e Lrniilia;c, Egii è staric iiafiiio
per Ie ncstre colpe, schiacciato per- ie r:ostre iniqLrÌià. !i

ceistigo che ci elà. sal'lezia sl è aj:oaiiuio sL: di lui; p:r le

sLte piaghe noì s;ai"no sta'ii grrariii. itloi tiilii eia'li.ilro
sperduti cotrfle un siegge, cljiir"rlo di noi sequi,ra la sL:a

sti'ada; il Signore iece rìcadere sLi cii iui i'iniquità di nci
tirtti. Fialtratiato, si lascio urniliai-e e ncn aprì la sua

hocca; era ccme agneilo conciol'lo al n'lacello, dolne
pecora. muia di fronte ai suoi iosa.tori, e non aprì la sua.

bocca, Con cppi-e;sicne e ingiusia sefltenzar fu tolts di
fiezza; chi si aifiigge per ia sua. posterità? 5ì, fur elimina.to

dalia ter;'a dei vi'renti, per ia colpa. ciel mio popolo iLi per-

ccsso a rnorte, 6li si riiecle sepcltura con gli ernpi, ccn ii
ricco fur ii suo turnLric, sei:bene r'ron avesse c'oininesso

uio!,enza né vi fosse ingarxo nella sua. L,ccca, i\tla al

Signore e piacluio prost'i-aric con doicri. Quando oiii'irà
se ste sso ìrr sacrificic di ripa;;zaiane, irerlrà una

discsndenza., vivi'è. a i',-ii^rgo, si compii-à per mezzo suo ìa
volontà del Signore, tcpo :i suc i;iìiiiro 'iorr,iento vecirà. la

ir-rce e si sazierà deiia sua corrcscenza-; il giusto mio servc
giustifìcherà. mcÌtì, egii si acdcssei'à le loro iniquiià.
Perciò io gii c"aro in c,'e.mio le moititLrdìrti, clei pctenliegli
fa"rà bcftin0, tei-c*e ha slcqlia'Lo se stesso flne aiia i'norte

ed è state aaiicvei"atc ria gii empi, rnenire egli poriava il

peccato eji rnoiti e inte rcecleva per i colpevoiir.

§eaÉsra eÉAa BAffieg r z, 1 b-3
Fratelli, avendo clepostc tuiro ciò che è di pes'3 e il peccato

che ci assedia, coi"riai"ns ccrr pei"severanza nei{a corsa che

ci sta davanii, tenencio fisso io sguardo su Gesù, colr:i

che.dà origine aìla fecie e la porta a compimento. Ègli, di
ironte aìia gioia che Eli ena posla dinanzi, si sottopose alla
eroce, disprezzando ii ciisonore, e siede alla. cjestr"a de!

trono cii Dic. irensaie a$entarnenie a colui ehe ha
sopportato coniro di sé una così cii"anr"le ostilità dei
peccatorl, perché non vi stanchiate perdendovi d'anirnc,

* E e€€eera. veBa&eB# §**&a&&#
gÉg*vàabeBBq r r, s5 - 12, ì l
ln riueitenipo, Era r:icina ia Pa.squa ciei Giudeie molti ejalia

regione sa.liror,"o a Gerusaiemme prima della ilasciua per
put'ificai";i. Is:1 cerca';ano Gesri e, staneio i-rel ternpi*,

eiicev;rno ti'a- ioial u(he ve ne pare? lio;: ve,Jà aiie f:ulI,,,
inianic i eapi dei sacerdoti e i fanse! ;r,vevaiiÒ ria.-ie ci.dir.:e
ehe ehiunci;e sapesse dove si trù'iarva lo denulreias-se
percné poi*sserc arrestarÌc,
Sei c;iarnr prima. delia PasqLt;r, f;esù ancio a Eetània,
*ove si lici/av;l Latzera, che tgli a.rie,;a. risi-rscit;r'ia elai
rncrii, I qui Ìecero per iiri r,iìl:'r fena: i';larta se;rlirta e
i-a.uarn era uflù clei rc;:imensa.ir. l,ìa.ria, aìloi'a pi"ese
irecento giailrni di profirno di pirro nar'c?o, assaiprezÌose,
ne cosparse i piecìi cii [ìesù, poi li asciugò can i suoi earpelli,
r: ti;fiai l* ca.sa, si riempìcieìl'a.roma cii quel profurno. É,llora
G:uCa iscai-iota), un0 cjei sLioi cliscepcli, che sÌava per-

tracl;do, dìise; uPer"ché non si e yenduto qiiesto pr*flrno
pei ii'ecei:to denari e non si scno rla.ti a! pc'teri?», ùisse
questo ncn perché qì! irnpcrta.sse dei pcvei'i, ma ;:elché
eia un i;iriio e, siccoifle tei'ier;a la cassa, prencìerla,,;;uelio
che vi nreiievano denti"o. Gesù allora clissel ula"scia:a fare,
i:ei'chÉ ella lo conse,ri pei il giorno ,Jeila rnia sepoltui"a, i

poveri lnfa.itl li a':ete sfrnpr€ con voi, rna. noR sernpr* ai,'eie
rne». irrtanto una grancie foiia cli fiiucleì venne a sapere c.r
eEIi si trorrava là e accorse, ncn snlo per eesù, rna anC:e
per vedere 't*azzara che egii aveva risuseitato ciai rricrti, i

casi dei sacereioti a.lioi'a. ciecisero cii L;cclcle;'e anche

razzarc, pei'che molti iLirJei se ne a.ndava.no a car-lsa cii

iui e creclevano in eesù.

Sei giornl prina di pasqua" §esu va a Setania; ra a
rlsrorarsi, per l'uliirna ;tolta, in casa dei suoi ernici. { là

riceve i! plu dellcato onagglo deli'antlcizla, lilessuno sa (he

sl tra.tta cii un bancltetlo di ronmiato: Lazzarz, il
risuscilai'o, feslegga /a proprla gloia dirilravarsi tra i vlrl, e
lgnara ciuelche sla per accadere a colul c/;e gll ha riaperfo
gliocchialla luce del sole, fif67i2, «pr€se lrecento granmidl
proiumo di puro nardo, assai prezioss» glielo versa sui
piedi, che poi deterge con i suoi capelli. § ll gesÌo d'anore
e dl dsvozlone più grande che una donna orientale possa

compiere. Sublfo ufia. la casa si rienpie del profuno. È ll
profuno dell'amkizia, che nan ha prezzo, perché a$cm-
pagna un gesto assalutamenie gratuifo,

§luda, ll dlscepolo che nan ha ii cuore puro, essendo
CIc€upatCI dàlla rupidEla de/ denaro, non pud cap/rne ll
srgnificato, La stta logica è troppo calcolairirc, e fieffìrfl€-
no il Ciscorso dsllasslsfenza ai poreri, ctte egli renta dl
fare, vale can Gesù'. ll gesro di Naria è da Gesù siesso
inferpre{a{o corl?e "s€gild profetico riella sua. s;orle e della
sua sepoltura. § così l'ultlna cena di Eelar;ia sihasfonita ln
una aniietpaia celebrazlone dell'e,/enlo pasquale,

$eiania. nm è sotianio un simbol0. I una reeltà rhe cleye

frova.r* pasio nella nosira yila"

0gnuno di nai è tlilar,,tato ad essere per {rl:;ta, e per il
Slgnare presenie e soiferenfe oggl neifralelli, una Selania
aspitaie, Soto cssi sarà, lra poco, vera Fas*ua,
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Sac - ll Signore sia con voi

Tutti-Eeeniliuo ii[,3"

0

It oeQno] rvr? non le sarà clalo alcur seqn0, se non
G'onail proieta. Corne irfaili Giona rimase tre giorn
nei ventre riel oasce, ccsì il Fìcrlio cieil'uonro resLerà
lre nofti nel c'uore delia terrà,. tceie a arlt; it

segLle ag vinto ata

per Lrna siraiia sicuia cai"nrnina
Tufti- Z:"',: a,i= !a iuea eieXia vlta /"- cilee iI Signore
Soiistaicci'o - Se cusiodira Ia rnia parola, / non giistei'à
la rnorie .

Tqitti - Eg!; ai,à ia lue e deBia v!'ta I : eiliee ii Signorc
SolisiaiCorc - Cnl rnr segue ha gia vinto le tenebre: 1

per u

Turtti
na stiaCa sicLii"a cai"nmina

!i a;;'à !a luee elella vita / * eliee ii n0rc

iraresii-na e tempo santo 0p0

rg n0re:

il segno di
i e tro noiti
Lr'e ciorni e
f e, 

"ersie;
- Amen"Tutti

a

Tutti- Amcn"

VdU m0, clTutti - doma Éa

Solista/Coro *
0aG ppEiea"

nei scealiclej seeo#.

oli - Quan

reg
deir tutti i secoli secoli

ulu cOme r0ccia

Viia i anche voi sarete mantfesiati coir lui nella gloria.

Iutti - Dove si tnoiia e l,isto i assiso alla destra eli Dio"
Solista/Coro - Beato, o Dio, chi abita nella tua casa / e
sempre canta ie tue locli nella tua climora,
Turtti- ùovc s! 'qrova enisto 1 asslsei aflla destra eii Bie 

"

Sac - rÒn arni ad tuoProfeti / anciie il Signore del mondo / ohbedì ai rito

antico,
Tutti - Sebrie sre ii sibo, sohr§a Na parola; / son'tro le
ir:sidie eiel r':aie i l'anirno atier:io a{ilo §pirito / vigitri i

sens! inqi;ieii,
Grida e pianto si levino / a piacare la collera: i a chi ti

ofi'ese peccancto. i perdona o dolce Padi^e.

fl{oi siair:o, pur se eleboii, / plasmatt daffie tue r^nani:l
o Dio, non discsrìosser* / i'opena tula rnirabi{c,
Assolvi cìalle colpe, / accresci ilgursto del bene: /
a te, supreiro Giudice, / rendici grati per sempre,
CI Triniià heata, unieo Dio, I aeecglÉ la llostra
supJpliea I c questi glorr:i austeri 1 rendi fceondi e

lieti" Arnen,

Figiio, nuin la nostra fede con la tua parola e purifìca gli

occhi del nostro spirìto, perche possiamo godete la

visione della sua glo ria, Per lui, nostro Si-gnore e nostro
Dio, che yive e na con, ne l'un tà del o Spirito Santo,

['ritisu A EA
amo, o Dio

Tutti " dona I n ndomo a ehi tl iea.

g,eÉ{ffia'ffi ffieE $e#effiffi& F§m66em

sosterrai, 1 perche tu salclezza sarai per noi . /
Cefro non cadra questa tenace rupe.
Tu sei eCIsyìe fuoeo età earità: / sc t'aoi s[arnu
spea'rti, e'Islfframr^menaE, i pcrehé tu fcl'vo/c sarai
Rbr noà" i Eeeo: aneierà a:urova E'Éirerte 

',itaiTu sei corfle lampo di verita: i se noì non vediamo,
ci guarìi"ai, / perche tu visione sarai per noi,l Di te ia
città spiencie suil'alto rnonie
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sac- ìn ouet temco Alcuni scribi e rariseì HH#T#*
Gesir: «fulàest.o, ija te vogliamo veclerc un segno». Ed egli
rispose loro": «LJna generazione malvagia e ac{ultera pretencle
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T. VOGLIO ESATTARE
esa n0me nostro: a mta

/ Ecco il mattino, gioia di salvezza, / un canto sta

dono crocifisso / di Cristo, ii Dio
morte lui si prende gioco, 1 Figlio

nore, 0
non sia Ascolta, n voce dei

tua Chiesa, o Dio santo e forte, ogni ingiusto deside-
rio terreno e infondi in lei con generosa larghezza il
presagio della risurrezione perché n0n prevalga
l'autore di ogni rovina, ma vinca il Redentore; e cosi,
liberata da ogni condizionamento colpevole, avanzi per

I tua grazia verso la novità della vita eterna. Per Gesit
Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che
vive e regna con te, nell'unita dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli. Tutti - ,Amen.

nascendo in noi.
Vieni, o Signore, luce del cammino, i fuoco che nel
cuore accende il'osi",! / Lieto iltuo passaggio, / ritmi
la speranza, / Padre della Verità.
- Vtiglio esaltare il nome del Dio nostro: / grande nella

fedeltà, / Egli mi ha posto sull'alto suo monte, / roccla

che non crolla mai.
- Voglio annunciare il

con noi: / perche della
che ci attira a sél

era un
e il Signore cifece uscire

scese

ata.
tuoi servi e non lasciarci pe

ac- nome del ad ree
Santo.

nella
del

Tutti- Amen,
Sac - ll Sionore sia con voi.
Tutti- E c"on iltuo spirito.
Lett - ll seano deila risurrezione di Lazzaro é
annuncio detla Pasqua di Gesù e conferma della sua
promessa: «Chiunque vive e crede in me, nan marirà
'in eterno», tJna verità che chiede dl esiere accolta

Lettura del li[ro del Deuteronomlo
ln quei giorni^ Mose disse: «Ascolta, lsraele: tu
proriunce"rai queste parole davanti al Signore, tuo
Dio: "Mio padre era un Arameo errante; scese in
Egitto, vi stette come un forestiero con poca gente
e"vi di'vento una nazione grande, forte e numerosa.
Gli Eqiziani ci maltrattaiono, ci umiliarono e ci
imooséro una dura schiavitu. AIIora oridammo al
Si§nore, al Dio dei nostri padri, e il Sign"ore ascolto la
nostra voce, vide la nostra umiliazione, la nostra
miseria e la nostra oppressione; il Signore ci fece
uscire dall'Egitto con'mano potente ò con braccio
teso. soaroéndo terrore ei operando seqni e
orodioi.'Ci"condusse in ouesto' luoqo e ci-diede
huestà terra, dove scorrono'latte e miàle. 0ra, ecco,
io presento le primizie dei frutti del suolo che tu, Si-
onore. mi hai dato". Le deoorrai davanti al Siqnore, tuo
bio e ti prostrerai davanti'al Siqnore, tuo Di6. Gioirai,
con il leùita e con il forestiero cJre sarà in rnezzo a te,

fede,
nella

e lo Spirito 
1

e§sere partecipi del|unico desfrr0 dr

di tutto il bene che il Scome nel Messale)
alla tua famiolia».

Rendiamo
Paro

ignore, tuo Dio, avrà dato a te e
Ià di Dio.

Sac - Carissimi, rivivendo il cammino del popolo di
Dio verso la libertà e Ia terra della promessa e il dono
della Risurrezione fatta da Gesù a Lazzaro, suo amico,
ci disponiamo alla celebrazione di questa penultima
Domenica che ci separa dalla Pasqua di Gesù: per
essere meno indegni di accostarci alla sua rnensa,
riconosciamoci tutti peccatori. (Pausadi silenzio)
- Tu, Figlio di Dio, che ci liberi dalla schiavitù della
colpa: Kyrie, eléison.
Tutti - Kùrie.'eléison.
- Tu, figlio' dell'uomo, che susciti e sostieni la
nostÉa fele: Kyrie, eleison.
Tutti - Kvrie. eléison.- Tu, Éigtio unigenito del Padre, che sei Ia
risurrezion"e e la Ùita: Kyrie, eléison,
Tutti - Kvrie. eléison,
Sac - Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vitd
eterna,
Tutti - Amen,

ho, man-

Tutti - a Dio,

nore, nvo suo nome

' Quando erano in piccolo numero, pochi e forestieri
o, non permise che alcuno
re Gausa loro: «Non

e

passi
ovam

essere

:la

in quel luog
e castigo i

li opprimesse
toccate i miei

Rm 1,18-2
consacrati n0n alcun male aimiei

per
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per
che
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ente e altuo
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e
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Lettera f,i §an Pa0l0 alt0§t010 ai Romani
Fratelli, l'ira diDio si rivela dal cielo contro ogni empieta
e ooni' inoiustizia di uomini che soffocanb la v'erita
nellrmoiusiizia, poiché cio che di Dio si puo conoscere
è loro"manifestb; Dio stesso lo ha manìfestato a loro,
lnfatti le sue perfezioni invisibili, ossia la sua eterna
ootenza e divinita, venqono contemplate e comprese
ijalla creazione del moÉdo attraversb le opere da lui
comoiute. Essi dunque non hanno alcun motivo di
scuda perché, pur 'avendo conosciuto Dio, non lo
hanno qlorificato né rinqraziato come Dio, ma si sono
oerduti"nei loro vani ràqionamenti e la loro mente
bttusa si e ottenebrata. Méntre si dichiaravano sapienti,

B

con



OA CfNGEL

s0n0 diventati stolti e hanno scambiato

corruttibile, Parola di
'immagine e una

ia qloria dèl Oio
fig-ura di uomoincorruttibile con un

Tutti - Rendiamo razie a Dio.

e a o sono a
risuri'ezi one e lav a, dice i Sionore:

dnore é gloria a
chi cre.

de in me on morirà in eterno.
Cristo

DOPCI IL VANG

nostro Signore, Tutti - Amen.

lo

gni nore un amore,
Fia' che ancora tuo Vangelo / I cuore a ogniapra
uCImo/eiltuoS pirito discenda in mezzo a noi,
Vogliamo offri
Cristo. / Sono

re questi doni: / il Corpo e il Sang
frutti del lavoro d

ue di
i ogniil pane e il vino, i

uomo: / anche oggi uesta offerta salga a te
te a can

ver§o

GEL Gv 11,

5.V QUESTTo

mondo / le mani alzate yerso tc,
of,

em

+ Leltura del §econilO Giovanni
Un cefto

che
suoi

n0n

queste cose e
si è

credano

muoia

a
ò

ln ouel
Marìa e

ESSA
SUA

di
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stava
fossi

s0n0
ffi0,
n0n

n0n
dove
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manda
Gesù:

PREGHIER,
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n0n



iin,è nel pra'fatt'l,;).
(iuerdaci tLr, Siclnrre, nel tuo arnoie: I alii'a salire,:zn

ii:;i no,l c'e, i,ùitì*= tu;cellitì'ae,-11'a ric,":",; il ill:iul / 1)i-c.lli
$ial-fl0 lr1fiflt'lZl A lC. l{li

che nessuno ha vrsto rrrai. 0i fu ca.; ; , -::.^ :rrlnuncÌo cieila
tua rlenuta, noì abbiauno visto un Ll'-ìr-Ìi. ---irì:l noi. l'u sei Ia
verità che non ttarnonta, sei ia vita ci," '::' ':li:1re, sei la via
d'Ltn rii0ndo nuovo, E tr abbiarno,.lisi: s.trr ,r.,: let tua tencla

tuo amore / per siracle tra la nosti'a indiffei"enza d'o lo ora s* ehl sei

UM si vestono a sua

r0-

avitù clella colpa,
ilsurrezt0ne, cl

nostro Signore.

icnnt';:
tri solci sLr ie r;ie cle il lL/ ncio: /

ES§iOilIE DI FEDE Sl ùlB0',0 rti:i)ST0L I C O)
!l.i1lcl
resta scrn

gl f*à0 i'0 ,o

I ì-- La
lorza.

ena 'rer§;i: iì iegno, sei
li= (;0,ì n:i, o Sig;ilrsi

SoSaÈ]j;: o e+l tuo corpCI:
carili'n esrea

Non potrÒ taoer§, mio Slgnore,
i berref[ci rl*] iai: aiitcrr+, q2 voBte)
- Dio soileva il mìsero dal fango ìioeia ii povero

rc0 J^ -r:IUI LI

Grande e il

si e spezzato,
nclstro Diol

p;

clall'ingiustizia. Grande e il noslro Dio!
Dio tie e icardini del mon do, veglia sl: giusti, guida

i loro Grande è il nostro Dto!

o

cr pu chi aixico l^"azzaro e acid,':rrnentato /
contagio eli

erescita ciel

cio che è rrecchio e caduco e strircli in noi la
ia riiia eterna. Pei"Cristo

T,..r-,-:
I LiLtI _

-iutti - i,o rvaeio a l'[elestarfio ""ciiec il Sirl::oi'r,
""" Sclistaicoio - L'anima inia nragnilìca il Signcre / e il mio
spirirc esulta 'n Dio, irrio salvaiore.
Ìutti " p*iché ha guarelato i'ul'ni{tà del!a sua §er1,ra. i
D'ora in r:oiturttc le canerazioni rni ehiai'ncranr:o beata,
Grandi cose ha fattoin me l'Onnipotente " / e Santo è il suo
n0rne:
eli ge;rarazir:na irì §jenc?'azionc ia sula n'lisericorelia I
sì stcn{.la si.r eruellj rh: lo t.cmono,
Ha spiegato la'potenza clelsuo braccÌ0, / ha disperso isuperbi
ner oensrerr del loro cuore:
hr lovesciaio i ootenii elai riani, I ha in:ra,z:+r lli Lrmilì;
ha ricolrnato cii beni gli affamati, / ha rirnandato i ricchi a mani
vuote.
hla soeeorso lsraele, suo seruo, i nieor,.dailetrosi eleila sua
miscrieoreiia,
come aveva prornesso ai nostrì padri, I ad Abramo e alla sua
0rscenclenza, Oer semOre,
rilor:ia al Paclie e al Fìrrlio / s allo Spirii': santo.
Come era nei principiò I e ora e sempre / nei secoli dei
secoli. Amen.t) d

TuttE " Tu a[ har neclcrìts 0o{3 tra tura crCIGe e la tuaa

risurrnezione: ssl'uaci, o §af,vatore eief rnonolo"

srlsrc ffir

truffl,'L'anirna rnia / i1 nore,

Si ripete ins tutta esr Lrngel
A tx,

LA COi1fiUi\JI

ci e dato per liberarci dalla
, QUI

schi
am0 VIVO E S

i&t
tutuo §u0r8 e a

àoe
Ber tu
t; todo

tr'sl ap ps
vt0i GemcEem0 $t§ ieme»" Tutti - Amen.

rmlo DEo, pei" avcrB^fìH

nostri cuori e,
ll'antica decad

2?- rg nOre $ra cOn
Tutti - § G§Tì Èf, tuo s
elé!som,
Sac - Vi

KyrE e elélsom
behedica Dio on

a immacine della
enza. Her UnstO

!uac dc! mlo cu0s'e"

rTìA ore c cCI!'sna
rmlserieo e& c in eristo t! ha donato. Anirna

irito, KyrEe c§éisont, Kyrie

nipotente, "t Padre e Figliormia, bcr:cdiei il §ignore ehe nisolma d! beni Ea

tua vita" eristo è la*grazia, eristo è !a vita, eristo
è Ia rieurrezlone,

e Soirito santo.
Tutti - Arnen.
Sac - Andiamo in
Tutti - Nc! nomc
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di UN
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2 1u sei l'apparire dell'immensa tenerezza di un Amore

nu0v0
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vi
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aueliì che
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- Guiclaci
rieiso le"

suo F{glio,
Spiriio
F'or':zitlsotto

Ea eorr^rurnione
c"isurrrezIone elella

a

della tua lode: santo

EE

a ciuce{lsane i r.rfrve e fi r,toi'ti.
la-santa Chicsa" cattoliea,
ler,'rissicnr dei r:ecilti, 1:r
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